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         AL SIGNOR DIRIGENTE  

      POLIZIA  di FRONTIERA    

      Scalo Aereo “Falcone Borsellino”   

                      PALERMO          

    E,P.C.: 

       AL SIGNOR DIRETTORE 

       7^ ZONA POLIZIA FRONTIERA SICILIA 

             PALERMO 

 

 

OGGETTO: Mancata applicazione art.175 D.Lgs 81/2008 – Pause videoterminali 

             personale controlli di frontiera. 
    
 

 

Sig. Dirigente; 

 
Con la presente, la scrivente O.S.,   a seguito di segnalazioni pervenute, Le vuole 

rappresentare una criticità relativa alla mancata previsione e organizzazione di adeguate pause 

o interruzioni dell’attività lavorativa per gli operatori di polizia impiegati nei controlli di 

frontiera mediante uso continuativo di videoterminali. 

Tale situazione appare in evidente contrasto con quanto previsto dalla normativa vigente in 
materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, ed in particolare con le disposizioni 

contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Titolo VII, relativo alle attività svolte mediante 

videoterminali. 

Si evidenzia, nello specifico, che l’art. 175 del citato decreto stabilisce chiaramente che il 

lavoratore addetto ad attività comportanti uso continuativo di videoterminali ha diritto ad una 
interruzione della propria attività mediante pause ovvero cambiamento di attività, con 

modalità definite dalla contrattazione collettiva o, in assenza, comunque tali da garantire un 

adeguato recupero psicofisico. In via generale, la normativa prevede una pausa di almeno 

quindici minuti ogni centoventi minuti di applicazione continuativa al videoterminale, salvo 

equivalenti modalità organizzative. 
Nel contesto operativo dei controlli di frontiera, risulta invece che gli operatori sono 

frequentemente costretti a permanere per periodi prolungati davanti ai videoterminali, senza 

la previsione sistematica di pause programmate o rotazioni funzionali, con conseguente 

esposizione a: 

- affaticamento visivo e mentale; 

- sovraccarico biomeccanico e posturale; 

- riduzione dei livelli di attenzione e vigilanza operativa; 

tutti potenziali rischi per la salute individuale e per la sicurezza  ed efficienza complessiva del 

servizio. 
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Ciò posto, non solo appare incompatibile con i principi generali di tutela della salute dei 

lavoratori sanciti dal D.Lgs. 81/2008, ma risulta altresì lesiva della dignità professionale del 
personale coinvolto, che quotidianamente svolge compiti delicati e ad elevata responsabilità. 

Comprendiamo che l’espletamento delle attività in oggetto, considerate le nuove modalità  dei 

controlli Entry/Exit System, richiedono un carico di lavoro maggiore, ragion per cui riteniamo 

che, visto altresì la cronica carenza generalizzata di personale già rappresentata in passato da 

questa O.S (con nota del 07 Marzo 2025), tale situazione non possa ricadere negativamente 
solo sul personale del settore Operativo, pertanto, alla luce di quanto esposto, la scrivente 

O.S, in totale spirito costruttivo e di collaborazione,  chiede sia fatta una verifica delle attuali 

modalità organizzative del servizio presso i punti di controllo di frontiera, attuando tutte le 

misure utili al fine di risolvere tali criticità in linea con quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008, 

quindi nel pieno rispetto delle norme vigenti a tutela della salute del personale. 
In attesa di un formale riscontro alla presente , si coglie l’occasione per porgerle Distinti 

Saluti.  

 

Palermo li, 09 Aprile 2026. 

         
                IL SEGRETARIO GENERALE 

         Claudio Tripoli 


